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Per tutta 'ottava é risuonata I'acclamazione patu‘Questo € il giorno fatto dal Signore:
rallegriamoci e esultiamo”, ripresa dal sal 117.1&esurrezione di Gesu inaugura il giorno fatto
dal Signore, si comprende come essa non potessetapgre all’orizzonte mentale dei discepoli. |
racconti di risurrezione lo provano. Ma allora gaal significato di quei racconti? In Giovanni, a
differenza dei sinottici, i racconti delle appanizi del Risorto non hanno un valore apologetico;
non mirano semplicemente a comprovare la ‘realéh’cdrpo risorto di Gesu. La risurrezione di
Gesu non € il ‘miracolo’ che puo convincere della slivinita. La fede degli apostoli come quella
dei discepoli che li seguiranno, quindi anche latray riposa sempre sulla parola trasmessa con la
forza dello Spirito Santo e non sui segni visid@illa Presenza. Non esiste ‘evidenza’ costringente
del mistero di Dio e del suo amore per gli uomini.

Cosa allora ‘costringe’ il cuore dell'uomo a ricagere il mistero di Gesu, morto e risorto?
Notiamo anzitutto che non si tratta tanto di ‘riospere’ che Gesu €& davvero risorto, quanto
piuttosto di restare intimamente coinvolti nel admsmo di un rapporto che porta vita e cambia
tutto. Se Tommaso, che non era stato present@rattea apparizione di Gesu, non vuol credere ai
suoi compagni, non & per mancanza di fede, maquasso di zelo, come ben si attaglia al suo
personaggio, fervido e coraggioso. Ha preso sub &eistoria con Gesu e non vuole alcuna illusoria
consolazione. Vuole Gesu e basta. Quando Gesprsgenta una settimana dopo e si rivolge a lui
con le sue stesse parole, Tommaso non ha bisogalouwtia comprova (di mettere cioé il dito e la
mano nelle ferite), riesce solo a sussurrare: “Biignore e mio Dio”, che € la professione di fede
piu solenne e piu intima di tutto il vangelo. Lade conclusiva di GesuPérché mi hai veduto, hai
creduto: beati quelli che pur non avendo visto erahnd € spesso letta come un rimprovero nei
suoi confronti, ma niente autorizza a leggerla.cbsmmaso ha semplicemente avuto quello che e
stato concesso agli altri apostoli e la cosa ridpaalla promessa di Gesu nell'ultima cemancora
un poco e il mondo non mi vedra piu; voi invecevedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel
giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi éano in vdi (Gv 14,19-20).

I mondo non puo vedere, il discepolo si. Cio digai che in gioco non e un vedere
semplicemente con gli occhi, ma un vedere nelle,fed vedere nella luce della compiacenza di
Dio per noi. Tommaso é riconosciuto beato non per toccato, ma per aver ‘veduto’. L’aveva gia
preannunciato Gesu a proposito della missione @ggistoli allorquando, esultando nello Spirito,
aveva innalzato la sua solenne benedizione al Padréi rendo lode, Padre, Signore del cielo e
della terra, che hai nascosto queste cose ai @odil sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Si, Pad
perché cosi a te € piaciuto. Ogni cosa mi é stffidata dal Padre mio e nessuno sa chi e il Figlio
se non il Padre, né chi é il Padre se non il Figliccolui al quale il Figlio lo voglia rivelare". E
volgendosi ai discepoli, in disparte, disse: "Begltiocchi che vedono cio che voi vedete. Vi dico
che molti profeti e re hanno desiderato vederectié voi vedete, ma non lo videro, e udire cio che
voi udite, ma non ' udiroddLc 10,21-24).
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Quando gli apostoli ‘vedono’ Gesu risorto non digai che hanno ‘visioni’, ma piu
concretamente che ‘il Signore si fece vedere’, sjpérimentano degli incontri. Ma come un cuore
puo aprirsi all'incontro se gia non tende a colliecdesidera vedere? Per questo, nella
proclamazione di fede della chiesa nella risurmezisempre si aggiunge ‘secondo le Scritture’.
Gesu e risorto, secondo le Scritture; Gesu risapte la mente all’intelligenza delle Scritture. Non
e semplicemente il suo ‘essere ritornato in vitee costituisce il mistero della risurrezione. Nem p
nulla, nella narrazione di Giovanni, quando Lazzeraisuscitato appare avvolto con bende,
impedito di muoversi, mentre quando risorge Gedwelede (i ‘lenzuoli’ funerari) diventano segno
di qualcosa d’altro.

Nella proclamazione del Signore risorto da parieddeepoli si fonda la comunita cristiana
che risponde all’Alleanza annunciata dal profetadd,25. Li seminero di nuovo per me nel paese
e amero Non - amata; e a Non - mio - popolo dir@p&o mio, ed egli mi dira: Mio Dip
confessione che é quella di Tommaso. Perché aBegal proclama beati quelli che pur non avendo
visto crederanno? La narrazione evangelica ha pies®n semplicemente la cronaca degli eventi
pasquali, ma la storia dei credenti. Finira il tengd una certa ‘visione’, come finira il tempo dei
testimoni oculari sulla cui autorevolezza colorce orerranno dopo continueranno a credere al
Signore Gesu. Quello che non finisce, perché coatieterno il giorno fatto dal Signore, € la
possibilita reale dell'incontro, e la perceziondal®resenza in mezzo al suo popolo, a cui il dono
della pace fa riferimento e di cui la gioia € itjsale per eccellenza.

La prima lettera di Pietro lo dice chiaro riferesta coloro che sono venuti alla fede dopo
gli apostoli: ‘voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora seregexlo credete in lui. Percio esultate
di gioia indicibile e gloriosa (1Pt 1,8). Per cogliere a fondo il senso si dbtbee pero tradurre:
‘senza averlo visto, voi I'amate; senza vederlooaacma credendo in lui, voi trasalite di gioia’.
L’espressione si riferisce a noi, che siamo vedopo I'epoca apostolica. L’accento non € piu posto
tanto sul ‘vedere’ ma sulla ‘fede’ che permetteatere in modo da avere la vita, la stessa vita che
scorre nel Figlio di Dio, morto e risorto. Si paskdla gioia della presenza ‘vista’ (apparizioni de
risorto agli apostoli) alla gioia della presenzacpeita (celebrazione dell’eucaristia) fino alladm
nello Spirito quando si dovra soffrire per il nomlieCristo perché la sua pace conquisti il mondo
intero e la gioia dell'essere in lui riveli a tutti splendore dell’amore di Dio per gli uomini. A
guesto si riferisce la confessione di Tommaso éadgliesa a proposito di Gesu risorto: “Mio
Signore e mio Dio”.
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